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La decorazione parietale della cappella del Rosario si articola 
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santi, suddivise da fasci di colonne con bande alternate rosa 

e grigie, in evidente rapporto con la coloritura di fondo delle 
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strato dipinto, eseguito a calce, su cui sono riportate una tes-

situra di conci, che simula una parete muraria, e delle fasce 
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delle volte. Queste ultime sono dipinte con un blu particolar-

mente intenso e brillante, costellato da piccole stelle dorate.

Durante il restauro si è constatata l’esecuzione in due fasi di-

stinte della decorazione parietale: dapprima le pareti furono 
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ne realizzata la teoria di santi. Vi fu quindi un’interruzione 

di cantiere, o forse semplicemente un prolungamento dei 

lavori visto che l’insieme decorativo, rispondente a un pro-

gramma omogeneo, dovette coinvolgere maestranze diver-

se, dai menuisiers ai pittori, dagli artigiani del ferro ai maestri 

vetrai, riunite sotto un’unica direzione progettuale. 

La tecnica utilizzata è la pittura a secco che impiega pigmenti 

miscelati con calce e, probabilmente, con colla. L’esecuzione 

della teoria di santi ha comportato un consistente apporto di 

leganti organici, ai quali si deve l’aspetto compatto e un poco 
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dorature a missione, perfettamente conservate, che rivestono 

le aureole, alcuni dettagli delle vesti, i rilievi dei capitelli delle 
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dismesso al culto da alcuni anni, risultava particolarmente 

scuro e polveroso; i rivestimenti murali e le vivaci cromie appa-

rivano offuscate da una patina di sporco dovuta all’accumulo 

di depositi di varia natura. Alla base delle pareti, lo zoccolo 

era stato completamente ripreso, obliterando l’originale boi-

serie dipinta, di cui era ancora presente qualche traccia sulla 
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decorata con ariosi trafori a imitazione degli intagli lignei del 

coro, il nuovo zoccolo riproduceva una sequenza alquanto 
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questo pesante rifacimento, eseguito in tempi recenti con tin-

te di natura sintetica, aveva ulteriormente aggravato lo stato di 

conservazione degli strati sottostanti, già compromessi dall’u-

midità di risalita e dalle cristallizzazioni saline. Tali problema-

tiche si concentravano prevalentemente sulla parte inferiore 

delle pareti, a ridosso del pavimento, dove erano presenti i 

distacchi e le perdite di intonaco più estesi, oltre a esfoliazioni, 

cadute di pellicola pittorica e stuccature eseguite con materia-

li non idonei.
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nistra dell’ingresso della cappella risultava del tutto illeggibile; 

altre perdite di pellicola pittorica interessavano i dipinti sulle 
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perdite nel sistema di smaltimento dell’acqua pluviale, non 

aveva risparmiato le volte, dove si evidenziavano ampie gore e 
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e abrasioni legate a urti accidentali o a interventi intenziona-

li come la collocazione dei busti marmorei dei vescovi Jans, 

Duc, Tasso e del canonico Jacquemod, avvenuta negli anni 

Ottanta del Novecento.
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preceduto da indagini preliminari e da sondaggi propedeutici 
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materiali costitutivi e alla tipologia del degrado.

Sui dipinti dei santi è stata eseguita una pulitura con una solu-

zione salina a base di carbonato di ammonio che ha permes-

so di recuperare le vivaci cromie originali e i passaggi chiaro-
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stato completato con il consolidamento dell’intonaco e la rein-

tegrazione pittorica, secondo le procedure e le metodologie 

individuate in fase progettuale.
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Non si è proceduto alla ricostruzione pittorica in forme stiliz-

zate della boiserie, come inizialmente ipotizzato, in quanto il 

frammento rinvenuto non permetteva di determinare l’anda-

mento dell’apparato decorativo. Si è quindi stabilito di esegui-

re una coloritura a calce che riproponesse le tonalità di fondo 
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Sulle decorazioni a calce che rivestono la parte superiore delle 

pareti e delle volte, fortemente decoesionate e impolverate, è 
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li e contestualmente sono stati consolidati gli strati di colore. 

Successivamente, si è proceduto ad un delicato intervento di 

reintegrazione pittorica con l’esecuzione di numerose velature 

localizzate ad acquarello.

L’intervento nel suo insieme ha restituito omogeneità alle su-
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dorature e i calcolati effetti pittorici del progetto decorativo 

originale. 
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LA CAPPELLA DI NOSTRA SIGNORA DEL ROSARIO NELLA CATTEDRALE DI AOSTA

RESTAURO DELLE DECORAZIONI MURALI
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COMUNE: Aosta
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K2"Particolare dopo il restauro.

(Gallarini Bonollo S.n.c.)

1. Lo stato di degrado prima dell’intervento di restauro.

(Gallarini Bonollo S.n.c.)

:2ZM2"Tasselli di pulitura su uno dei capitelli e sulla parete dipinta.

(Gallarini Bonollo S.n.c.)


